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La Fiera di San Martino è da decenni l’evento chierese di riferi-
mento, per il mese di novembre. C’è tradizione, voglia di conqui-
starsi spazi nuovi e attirare gente da più lontano, ma soprattutto 

tenacia in chi la organizza e fa i conti, ogni volta, con problemi nuovi 
che vanno ad aggiungersi ai vecchi e consueti. Tra i primi, il non sapere 
sino all’ultimo se Piazza Cavour sarebbe stata disponibile, con l’incom-
bere di un cantiere discusso ma alla fine accettato da tutti. La piazza 
c’è, i lavori iniziano subito dopo e (questa è strategia politica…) ci sarà 
anche l’anno prossimo libera (dal cantiere) e più bella (si spera). L’o-
diata fontana sarà la prima a cadere sotto i colpi delle ruspe e a liberare 
posto per qualche parcheggio. I problemi consueti della fiera sono altri: 
valorizzare un territorio che è bello ma non ha prodotti-vetrina non ga-
rantisce afflussi oceanici. E se piove, magari qualcuno rimpiange i tanto 
biasimati capannoni della Pro Chieri anni Ottanta. Una sfida per tutte le 
amministrazioni, si consoli l’attuale.
Poi, il rally, La Grande Corsa. Anche qui ci vuole coraggio, da parte 
degli organizzatori, a sfidare ogni volta le critiche di chi vorrebbe grandi 
eventi ma poi protesta se gli vietano per qualche ora il passaggio o la 
sosta. Il rally che torna alla stazione, che illumina in modo spettacolare 
il secolare cedro e rievoca anni ruggenti, i Settanta e gli Ottanta, in cui 
la storia di oggi era cronaca, è un regalo che, forse, la città deve ancora 
meritarsi. Speriamo che lo faccia stavolta.
A proposito di storia: la prima volta del calcio a Chieri, 1898, in 
occasione delle feste di settembre, è una chicca, non la prima, scovata 
negli archivi. 
Poi, spazio al sociale, con i donatori di sangue e ’mani generose”. E 
all’arte, con pittori chieresi di oggi sugli scudi e un poirinese del passato, 
Gaidano, da rivalutare.
Infine, pillole di pallavolo: la vera buona notizia è che il palazzetto 
alle Maddalene ampliato a tempo di record suggella la ferrea volontà 
della società di restare a Chieri. Magari facendo soffrire un po’ meno i 
tantissimi tifosi.
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XIX Concorso di Musica per Giovani 
Interpreti “Città di Chieri” 17 – 24 
Novembre 2019
Il XIX Concorso Internazionale di 
Musica per Giovani Interpreti “Città 
di Chieri” propone ogni anno a 
concorso, in alternanza, i seguenti 
strumenti: oboe, clarinetto, corno, 
sassofono, flauto, fagotto, tromba, 
trombone e, in tutte le edizioni, le 
sezioni Duo e Musica da Camera. Fin 
dalla prima edizione la manifestazione 
ha registrato, soprattutto in ambito 
internazionale, un ottimo riscontro che 
è andato poi ad incrementarsi nel corso 
degli anni. I vincitori, provenienti 
da tutto il mondo, ad oggi risultano 
inseriti con lusinghiero successo nel 
panorama musicale internazionale, sia 
come membri di prestigiose orchestre 
o come concertisti.

CHIERI , 41^ FIERA DI SAN MARTINO

Da venerdì 8 “Gusto in Piazza”, 
Piazza Cavour: gli stand dedicati ai 
piatti tipici regionali d’eccellenza. 
Sabato 9 dalle 10 alle 20 in 
Via Vittorio: “Trattori in città”, 
bancarelle della mostra mercato 
dell’enogastronomia e delle 
associazioni di categoria. In Piazza 
Umberto pasticceria, cioccolata, 
vini e liquori. Piazzetta dei bambini. 
Piazza Cavour: stand dei Comuni del 
territorio. Nel pomeriggio, dopo un 
momento dedicato alla città gemella 
di Adria, sempre in Piazza Cavour 
laboratorio per bambini della Pro 
Chieri dedicato alla focaccia. 17,45: 
show cooking dello chef Diego 
Bongiovanni. In  serata concerto “(gli 
amici di Beppe Finello )“Note in 
Fiera”.  Domenica 10, il Mercatone 
della Fiera in Via Vittorio, Via 
Palazzo di Città, Via delle Orfane e 
Piazza Dante. Piazzale Monti: Fiera 
Agricola, con fattoria didattica. Piazza 
Dante: esposizione di auto ibride. 
Laboratorio per bambini dedicato 
alla pizza al mattino e ai grissini 

al pomeriggio. Area workshop: 
incontro tra culture nei cibi e ricette 
con gli avanzi. Nel pomeriggio: 
‘dolci maestri di Chieri’, ‘fiabe alla 
frutta’, degustazioni di vermouth 
e cioccolato e abete di cioccolato. 
Il tutto con sottofondo musicale 
itinerante e con chiusura, alle 19, 
dedicata alle ‘storie a perdicollo – 
racconti, favole e canzoni.” Lunedì 
11: area di Piazzale Monti, prosegue 
la Fiera Agricola e Zootecnica, 
mentre in serata in sala Conceria è in 
programma un convegno su “Carne 
e buoi dei paesi tuoi”, con asl TO5 
e coldiretti a tirare le fila. Martedì 
12:  mercatone della fiera in Piazza 
Europa e Via Vittone e Fiera Agricola 
e Zootecnica in Piazzale Monti, 
con annesse premiazioni dei capi 
migliori. Nel contorno: le giostre (che 
si fermano fino al 17 novembre) in 
Piazzale Quarini. Monumenti aperti 
(Sant’Antonio, Orfane, cappella 
Giovanni XXIII: domenica 10 dalle 
15,30 alle 18) e  concerti in Sala 
Conceria. 

CHIERI, MUSICA PER GIOVANI INTERPRETI

Domenica 17 – ore 17 concerto di 
apertura in San Domenico
Mercoledì 20 -finali pubbliche di 
oboe e clarinetto in Sala Comollo 
(San Filippo) con il quartetto Echos
Sabato 23 – ore 21 concerto di 
premiazione al Duomo
Domenica 24 – ore 17 concerto di 
premiazione con quartetto Echos 
(FOTO)  in Sala Conceria

CASTELNUOVO D.B. , FIERE D’AUTUNNO
Sabato 23 novembre: cena a base di “trifule” che si svolgerà dalle 20, nella 
sala polifunzionale dell’Ala, in piazza Don Bosco
Domenica 24 novembre: XXIX Fiera Regionale del Tartufo con mostra 
mercato dalle ore 9. Nel programma: “maratona fotografica” con tema “New 
Castel Photo Race”, banco d’assaggio della selezione enologica curata dalla 
Bottega del vino di Moncucco, premiazione dei Trifolau e dei migliori tartufi 
con premi in denaro ai primi tre classificati. 12,30: grande sagra gastronomica 
con la partecipazione delle Pro Loco di Castelnuovo Don Bosco, Buttigliera 
d’Asti, Moriondo Torinese e Moransengo. Al centro l’Ala. Pomeriggio: 
intrattenimento con la Banda musicale di Castelnuovo e il “Coro folkloristico 
Abruzzese e Molisano in Piemonte” itineranti per le strade del paese. Sala 
del Consiglio comunale: “Festa dei piccoli lettori”. Durante la giornata: 
esposizione moto e mezzi agricoli d’epoca, Piazza dei Balocchi del Microcirco 
(giochi d’altri tempi). Lunedì 25 novembre: Fiera di Sant’Andrea, il grande 
mercato commerciale che si snoderà nelle vie del centro.
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Tra gli eventi  da non perdere e da 
segnare in calendario per il fine 
settimana del 15 -17 Novembre 
proponiamo  la quinta edizione 
santenese della Sagra della zucca, 
organizzata dall’Associazione 
Santena E20 con il patrocinio del 
Comune.  Per l’occasione nella 
piazza centrale, Piazza Martiri 
della Libertà, sarà allestito il 
Palazucca, la tensostruttura che 
ospiterà il cuore delle tre giornate. 
“Questa manifestazione  - spiegano 
dalla E20 - è volta a valorizzare il 
territorio ed i suoi prodotti.  Mira a 
concedere ad avventori e cittadini 
santenesi  un ritorno alla tradizione 
in cui gli alimenti poveri erano 
alla base dei pasti quotidiani e, 
se  degustati nell’armonia e nella 
convivialità, rappresentavano 
all’epoca come oggi un anello 
di congiunzione tra le persone 
con  le quali si condividevano”. 
Ad accompagnare  pranzi e  cene 
(“mono-menù”), che per soddisfare  
tutti  i palati non saranno solo 
a base di zucca, tanti gli eventi 
collaterali. La musica farà da 

Santena “Grande” di “Zucca”
solo un mercatino artigianale 
di prodotti agroalimentari ed 
enogastronomici  ma anche stands 
dei castagnari di Villarfocchiardo, 
degli scultori della Val di Susa e 
dell’Associazione  locale AArtes 
. Inoltre visite guidate nei  luoghi 
cavouriani a cura dell’Associzione 
Amici di Cavour e presentazione  
del  romanzo  “Gradiente viola” 
dell’autore santenese Flavio Vasile.  
Nel pomeriggio dimostrazioni di 
Tango, Pizzica e Country.

Alessia Dettoni

“L’eleganza è la sola bellezza che non sfiorisce mai”

CHIERI VIA VITTORIO EMANUELE 62
TEL. 011 9471039

sottofondo alla manifestazione  a 
partire dalla serata inaugurale del  
Venerdì  con  l’orchestra “I Roeri” 
ed accompagnerà anche il Sabato  
con la party-band “Non Plus Ultra” 
e la Domenica con  l’”Orchestra 
Sonia De Castelli”. Nella giornata 
del 16 Novembre esposizione 
di quadri, intrattenimento per 
bambini e dimostrazioni di antichi 
mestieri. 
Domenica  17 coloreranno 
piazza e vie principali non 

SANTENA: “SANTA POLENTA!!!!”
La prima tra le prossime iniziative 
proposte dalla  Pro Loco di Santena 
avrà luogo nella serata di Sabato 
9 Novembre. Un appuntamento 
gastronomico dal nome spiritoso: 
“Santa Polenta” , una cena a tema 
organizzata presso l’oratorio di Tetti 
Giro. “Una polentata della solidarietà 
che ha l’obiettivo di raccogliere fondi 
per le nostre attività future- dice 
Piermatteo Varrone, Vice Presidente 
della Pro Loco santenese  ” . Ad 
accompagnare il piatto principe 
ci saranno formaggi, spezzatino e 
salsiccia. Ci si può iscrivere entro 
Mercoledì 6 Novembre presso 
l’Edicola di Piazza Martiri della 
Libertà ad un costo di 15,00 euro e 
13,00 euro per i soci tesserati .
Per accogliere le feste di fine anno 
la Pro Loco ha poi in programma, 
Domenica 15 Dicembre, un mercatino 

di Natale in Piazza Martiri. “Puntiamo 
a realizzare un evento di qualità e ricco 
il più possibile di attrattive - spiega 
Piematteo Varrone. Accanto alla 
trentina di bancarelle che esporranno 
prodotti rigorosamente natalizi saranno 
presenti  animazioni per bambini  tra 
cui dei gonfiabili e un teatrino itinerante 
interattivo”. Per informazioni scrivere 
a: prolocosantena@gmail.com 
(Alessia Dettoni)
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Da venerdì 8 a martedì 
12 novembre è San 
Martino. La Fiera più 

antica torna puntuale, occu-
pando festosamente Chieri dal 
centro storico alla periferia. 
Piazza Cavour, ‘salvata’ per 
qualche giorno dall’inizio del 
cantiere che scatterà comun-
que a metà mese, ospita da 
venerdì 8 “Gusto in Piazza”, 
gli stand dedicati ai piatti tipici 
regionali d’eccellenza. Sabato 
9 dalle 10 alle 20 irrompono i 
“Trattori in città”, pezzi d’e-
poca lungo Via Vittorio, in 
coabitazione con le bancarelle 
della mostra mercato dell’eno-
gastronomia e delle associa-
zioni di categoria. In Piazza 
Umberto tocca invece al gusto 
dolce della pasticceria, della 
cioccolata, dei vini e dei liquo-
ri. Ma ci sarà anche spazio per 
la piazzetta dei bambini, men-
tre in Piazza Cavour apriranno 
gli stand dei Comuni del ter-

ritorio. Nel pomeriggio, dopo 
un momento dedicato alla città 
gemella di Adria, sempre in 
Piazza Cavour decolla il labo-
ratorio per bambini della Pro 
Chieri dedicato alla focaccia. 
Lo show cooking dello chef 
Diego Bongiovanni alle 17,45 
è il clou del pomeriggio, men-
tre la serata vedrà esibirsi nel-
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la piazza gli amici di Beppe 
Finello (“Note in Fiera”. Do-
menica 10, il Mercatone della 
Fiera occuperà Via Vittorio, 
Via Palazzo di Città, Via delle 
Orfane e Piazza Dante, mentre 
sul Piazzale Monti decollerà 
la Fiera Agricola, con annes-
sa fattoria didattica. Ancora in 
Piazza Dante una esposizione 
di auto ibride. Il laboratorio 

per bambini è stavolta dedi-
cato alla pizza al mattino e ai 
grissini al pomeriggio, mentre 
nell’area workshop  si alter-
nano incontri sull’incontro tra 
culture nei cibi e sulle ricette 
con gli avanzi. Nel pomerig-
gio, sempre qui, tocca ai ‘dolci 
maestri di Chieri’, alle ‘fiabe 
alla frutta’, alle degustazio-
ni di vermouth e cioccolato e 
all’abete di cioccolato, in pro-
spettiva natalizia. Il tutto con 
sottofondo musicale itinerante 
e con chiusura, alle 19, dedi-

cata alle ‘storie a perdicollo – 
racconti, favole e canzoni.”
Lunedì 11 prosegue nell’area 
di Piazzale Monti la Fiera 
Agricola e Zootecnica, mentre 
in serata in sala Conceria è in 
programma un convegno su 
“Carne e buoi dei paesi tuoi”, 
con asl TO5 e coldiretti a tirare 
le fila. Martedì 12 gran finale:  
mercatone della fiera stavolta 
in Piazza Europa e Via Vittone 
e Fiera Agricola e Zootecnica 
in Piazzale Monti, con annesse 
premiazioni dei capi migliori.

Il contorno è ricco e 
variegato. Naturalmente le 
giostre (che si fermano fino 
al 17 novembre) in Piazzale 
Quarini. E poi, i monumenti 
aperti (Sant’Antonio, Orfane, 
cappella Giovanni XXIII: 
domenica 10 dalle 15,30 
alle 18) e i concerti in Sala 
Conceria. Nel segno della 
continuità con il recente 
passato.

San Martino

apertura

speciale

domenica 

10 novembre

Giulia 
MICHELIN

per i BLUES
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Sviluppo e sostenibilità, la prima volta di Paciello

Sviluppo e sostenibilità. 
Non è solo uno slogan, 
ma è davvero quello che 

l’amministrazione vuole fare, 
con la 41^ Fiera di San Marti-
no. Dice l’assessore alle attività 
produttive, Luciano Paciello, 
alla sua prima prova da as-
sessore della fiera: “Lo scopo 
dell’evento è promuovere il 
territorio e valorizzare i nostri 
prodotti. Agricoltura e alleva-
mento da noi hanno un ruolo 
importante. Certo, è difficile a 
Chieri organizzare una manife-

stazione che tenga uniti i suoi 
vari aspetti: lo spazio in centro 
non basta, sarebbe bello che 
per vedere la fiera agricola la 

Novembre 2019

gente non dovesse fare troppa 
strada. E sarebbe altrettanto 
bello avere una sede coperta. 
Ma non c’è.” Intanto, con un 

trenino che la domenica parti-
rà da San Domenico, i bambini 
potranno raggiungere in modo 
divertente la fattoria didattica. 
“E per il 2020 cercheremo di 
avvicinare le diverse sedi. Non 
sarà facile, spostare la fiera 
commerciale in Piazza Euro-
pa azzererebbe le distanze ma 
svuoterebbe il centro. E noi in 
centro vogliamo restare. Con 
Piazza Cavour (a lavori finiti 
e bellissima) ancora al centro 
della prossima edizione di San 
Martino.”
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“Fè San Martin”, quando si trasloca...

A Torino e in tutto il Piemon-
te è consuetudine usare 
la frase “fè San Martin” 

quando si trasloca. La frase non è 
un semplice luogo comune ma ha 
riferimenti storici importanti ed an-
cor oggi viene utilizzata molto più 
spesso di quanto si pensi. Ma per-
ché? Prima della riforma dei patti 
agrari avvenuta nel secondo dopo-
guerra, l’anno agrario terminava il 
10 novembre, data scelta in quanto 
i i lavori nei campi erano già ter-
minati senza però che fosse già ar-
rivato l’inverno e di conseguenza 
era finito il lavoro del mezzadro 
ed il relativo contratto di affitto. I 
braccianti che venivano riconfer-
mati dal proprietario terriero per il 

nuovo anno agrario, che ripartiva 
il giorno successivo, non avevano 
problemi: il posto era mantenuto, 
così come l’abitazione. Per coloro 
che venivano licenziati, l’11 no-
vembre, quando la Chiesa ricorda 
San Martino di Tours, era un giorni 
disgraziato. Il mezzadro con la sua 
famiglia era praticamente messo 
alla porta, doveva raccogliere tutte 
le sue cose ed era costretto ad ab-
bandonare casa e lavoro. Non era 
inusuale, in quei giorni, imbattersi 
in carri strapieni di ogni masseri-
zia che si spostavano da un podere 
all’altro. Ecco perché è tradizione 
utilizzare la frase “fè San Martin” 
quando si trasloca.



Per riflettere sul senso della vita  
Santi e Defunti: giornate speciali che stanno perdendo importanza e significato                                         di P. Pio Giuseppe Marcato op

e i ritmi della vita che la fede 
dovrebbe assumere come luoghi 
dell’incontro con Dio finiscono 
con l’essere semplicemente 
rimossi perché insignificanti. 
Unico risultato che vita e 
morte, colpa e gioia, successo 
e sconfitta, felicità e delusione 
sono dati ormai incomprensibili 
e inutili, men che veno da vivere 
in modo cristiano. Non sono 
realtà toccate dalla grazia, né 
luoghi di speranza futura. Ma 
allora il nostro cristianesimo 
è ancora comprensibile? Il 
Vangelo, l’esperienza della 
fede, l’al di là della morte, il 
cielo, il Paradiso sono ancora 
riconoscibili e ripresentabili al 
mondo convulso e distratto di 
oggi?  Possiamo dirci di fronte 
al silenzio dilagante dello spirito 
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insoddisfatti, incompleti, vuoti. 
Questo cambiamento radicale di 
prospettive non trova più nella 
pratica cristiana la forza e la 
forma di un’esistenza che valga 
la pena vivere, d’altra parte la 
fede vissuta sente la difficoltà 
ad avere voce in capitolo per 
proclamare le ragioni della sua 
speranza proprio nei luoghi dove 
la vita si svolge, nelle relazioni 
che intreccia e nella pratica 
comunitaria che esprime. È come 
se la verità creduta e professata 
non avesse più mordente, né 
vitalizzata e né operativa. 
Davanti a noi un vuoto riempito 
di parole abusate da imbonitori 
che cercano di illudere con 
false e inutili prospettive la vita 
sociale e politica. La fede ridotta 
a prescrizioni morali, a tradizioni 
da conservare e strutture 
gerarchiche cui obbedire perde 
reale contatto con la vita di 
ciascuno, sia giovani che 
anziani, e non è più sale e luce 
capace di generare e illuminare 
l’incontro col mistero e sentire 
potentemente l’amore di Dio. 
Se Dio non è più il termine del 
cammino interiore tutto risulta 
indifferente, inesistente. L’analisi 
che ciascuno può e deve fare 
in questa circostanza, i luoghi 

La ricorrenza annuale del-
la festa di Ognissanti e 
la Commemorazione dei 

Defunti sta perdendo progressi-
vamente significato non solo nel-
la vita sociale ma anche in quella 
ecclesiale. La morte è emargina-
ta, negata, tolta dalla considera-
zione, resta un fatto naturale che 
dev’essere messo sotto silenzio, 
e la festa di Ognissanti riservata 
solo più a ‘quello sparuto grup-
po di credenti’; per molti è un 
il giorno di ferie in più, un’altra 
circostanza a clima festaiolo ed 
evasivo sostituisce quel retaggio. 
Comunque manca quella capaci-
tà di guardare in alto e di capire 
il senso della storia personale e 
dell’umanità intera. Disgrazie, 
catastrofi, tragici e tristi avveni-
menti avvelenano sempre più il 
quotidiano: disgrazie ai giovani, 
violenze in vari ambiti familiari 
e sociali, droga, guerre inneggia-
no alla morte, mentre vorremmo 
celebrare serenamente la vita. La 
sensibilità più o meno condivisa 
che presiede alla valutazione im-
mediata delle situazioni e degli 
avvenimenti fa prevalere la vita 
concreta sulle idee, le emozioni 
sulla ragione, la trasgressione sui 
valori…
Il momento felice del ‘qui-ora’ 
prevale sul valore spirituale, il 
sentimento sulla volontà, e fare 
nuove esperienze prevale senza 
esitazione sulla dimensione 
ascetica e del riserbo, la 
vertigine dell’istante emerge sul 
dato dell’ascolto di una verità 
razionale; si fa sempre più 
strada l’allontanamento tra fede 
cristiana e i ritmi dell’esperienza. 
È uno strappo sempre più palese 
tra il tessuto della vita concreta 
e quel senso del sacro che eleva 
e si fissa nell’assoluto. Si passa 
‘attraverso’ queste due sponde 
in modo affrettato, anche se 
questo fa sentire sempre più 

gli ultimi cristiani? Il mondo sta 
cambiando rapidamente, e un 
certo stile di vita cristiana si è 
oscurato. Non possiamo ritornare 
alle vecchie forme religiose del 
passato ed è altrettanto necessario 
formulare nuove prospettive che 
diano spazio ai desideri profondi 
che si nascondono nel profondo 
del cuore. Allo svuotamento 
delle nostre chiese si deve 
proporre non una fede simpatica 
a misura di attese superficiali 
che garantiscano tutto, costano 
poco ma non soddisfano il 
desiderio d’infinito. Tutte le 
scelte possibili hanno sempre 
delle conseguenze. A forza di 
togliere, trasformare e riformare 
si rischia di perdere tutto. Oggi, 
gli esempi dei Santi che ci hanno 
preceduto nella testimonianza 
della fede e la vita di coloro che 
hanno segnato la nostra storia 
nei valori della giustizia, libertà 
e pace sono un sincero monito 
che non si può relegare tutto ad 
un triste, fumoso passato. Solo 
attraverso la riscoperta di valori 
altamente religiosi e lo sforzo di 
conservare le giuste prospettive 
si garantiscono senso e speranza 
alle nuove generazioni che 
chiedono sicurezza e verità. 
Tralasciare la gioia della festa, e 
in particolare di questa Festa, è 
oscurare il desiderio dell’Infinito.

Novembre 2019

L’EDICOLA   di Valerio Maggio

La parola: nonostante
(Paolo di Paolo, L’Espresso 9 giugno 2019)

“Può passare per una parola grigia, per un segno di resa. Se usata 
distrattamente somiglia a un’attenuante, a un alibi. Nelle giornate 
più nere, è un magazzino del disincanto. C’entra con il cielo 
basso, con il tirare avanti. La vita adulta è un respiro più profondo 
fra un nonostante e l’altro? Nonostante, la fatica la stanchezza. 
Nonostante il mal di schiena. Nonostante tutto. Non sembra ma il 
suo valore avversativo è alla base di gran parte dei nostri sforzi. 
Alimenta piccole imprese eroiche della quotidianità. (…) Ogni 
uomo che tenta di fabbricare un’alternativa al peggio è un esperto 
di ‘nonostante’. (…) ‘Questo uomo di buona volontà può essere 
chiunque e ognuno, forse persino me e te’, scrive Hannah Arendt 
(politologa, filosofa, storica tedesca naturalizzata statunitense nel 
1937 n.d.r.). La stagione politica più mortificante, più tossica, 
più insensata non spinge a rinunciare ma a reagire. Diventa 
un’occasione straordinaria per darsi da fare. ‘Un solo atto e 
qualche volta una sola parola, basta a mutare ogni costellazione 
di atti e di parole’. Nonostante.”
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La vecchia bottega per chi va a scuola
Cartolerie da ‘piccolo mondo antico’: Scalafiotti e Geuna                         di Valerio Maggio

Oggi la scuola – che da un 
paio di mesi ha ripreso il suo 
annuale cammino adotta - 

compresa quella primaria - ordinari 
quadernoni in formato A4 e racco-
glitori con gli anelli. A volte nem-
meno più gli insegnanti vicini alla 
pensione sono in grado di ricordare 
la cancelleria di un tempo: quaderni 
a righe o a quadretti anonimi senza 
fantasia con la copertina telata o nera 
con il bordo rosso – quest’ultimi noti 
come ‘quaderni dei poveri’, perché 
distribuiti gratuitamente dai Patrona-
ti agli alunni meno abbienti  - penne 
col pennino, matite, carta assorben-
te. Soltanto più tardi sulle copertine 
dei quaderni verranno riprodotte 
le grandi invenzioni, le conquiste 
tecnologiche, le foto naturalistiche, 
geografiche e – ancora più recente-
mente -  gli  eroi dei fumetti e dei 
cartoon. Riposti in modo ordinato 
nella cartella in similpelle, bruttina 
ma resistente, facevano compagnia 
al ‘sussidiario’ - “…un volume un 
po’ come la borsa di Mary Poppins 
dove trovavi di tutto: cenni di sto-
ria, di geografia, italiano, aritmeti-
ca, scienze, religione, educazione 
fisica” -, all’ ‘antologia’ - “…il libro 
di lettura che riportava le pagine più 
belle o più significative di un poeta 
ma anche frammenti accattivanti di 
fiabe, novelle e racconti” – e alla me-

renda da consumare nella pausa di 
ricreazione. Sino a metà degli anni 
‘70 del secolo scorso, erano soltanto 
due le principali cartolerie di Chieri 
in grado di fornire agli scolari l’oc-
corrente per la scuola.  Geuna (dap-
prima al civico 10/A di via Palazzo 
di Città nei locali del Comune ora 
occupati dal Consorzio Chierese per 
i Servizi  e poi al 4 della stessa via) 
e Scalafiotti (nella foto - Archivio 
Gaidano & Matta)  passato nel tem-
po da piazza Duomo 3 allo stabile 
all’angolo tra via Giovanni De Ma-

(difficile chiamarlo genericamente 
cliente). Quasi certamente sarebbe 
stato attratto dall’odore, anzi dal 
profumo di mandorle amare, prove-
niente del barattolo in alluminio, con 
al centro l’alloggiamento per il pen-
nellino, della colla Coccoina. Una 
colla che è stata “compagna - si leg-
ge sul  web - per i ragazzini dei primi 
anni ’50 e ‘60 di lunghi pomeriggi 
passati a incollare le figurine dei 
calciatori negli album della Panini 
(non esistevano ancora quelle auto-
adesive arrivate sul mercato soltanto 
nei primi anni’70) o fotografie sui 
quaderni delle ricerche scolastiche”. 
Ma si sarebbe potuto anche imbatte-
re in intatte, quanto polverose, con-
fezioni di carta carbone da regalare 
a qualche nostalgico della macchina 
da scrivere refrattario al computer. 
“Quand’era in servizio - la carta 
carbone ha imposto verità ufficiali 
(le ‘veline’ di regime ai giornali) e 
diffuso controverità clandestine (…) 
ha gestito contabilità smisurate e 
economie di bottega. Quando avrà 
raggiunto il telegrafo e la penna d’o-
ca nel paradiso dei media defunti, di 
lei resterà un’unica traccia: la siglet-
ta Cc nei moduli delle email, lì dove 
scriviamo gli indirizzi dei destinatari 
secondari: appunto Carbon Copy”. 
Citazione anche questa carpita al 
mondo dell’informazione globale 
lontano anni luci dalle botteghe di 
Scalafiotti e Geuna ricche di emo-
zioni e suggestioni di un ‘piccolo 
mondo antico’. 

ria e via Broglia, già Panetteria Pe-
lottieri. Cartolerie storiche - vecchie 
botteghe stile chierese - che, se an-
cora oggi facessero parte dell’attiva 
comunità cittadina, sarebbero quasi 
certamente diventate piccole oasi 
ove rifugiarsi, al riparo dall’abuso 
informatico, per riscoprire il fascino 
del ‘quaderno nero’ da  riproporre in 
veste di taccuino su cui  annotare una 
riflessione, un ricordo da affidare in 
modo esclusivo al foglio di carta. 
Ma all’interno altri oggetti avrebbe-
ro attirato l’attenzione del visitatore 
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1898, la prima volta del football a Chieri
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pone di tener lontana la palla 
dalla propria porta che ha a 
tergo e di cacciarla in quella 
che ha di fronte ed è difesa 
dagli avversari senza adope-
rare mai le mani o le braccia. 
La palla può essere colpita 
con qualunque altra parte del 
corpo ed in qualunque modo, 
cioè di posta, dopo il balzo, 
mentre rotola, ecc. Il solo cu-
stode, che rimane in difesa 
della porta, ha il privilegio 
di potersi servire anche delle 
mani e delle braccia per re-
spingere, fermare, raccattare 
e scagliare la palla. Bisogna 
però che la respinga subito 
e non gli è permesso di fare 
più di due passi con la palla. 
Quando la palla è cacciata 
regolarmente dentro la porta 
avversaria gli assalitori vin-
cono un punto. Chi vince pìù 
punti entro il tempo fissato 
prima della gara, guadagna 
la partita. Chi desidera cono-
scere tutte le norme speciali 
di questo giuoco che richiede 
molta agilità ed attenzione 
nei giuocatori, può leggerle 
nel libro II giuoco del calcio 
di F. Gabrielli che trovasi nel-
la Biblioteca della Società di 
Previdenza ed Istruzione nel-
la nostra città. Dopo la partita 
i ginnasti si riunirono ad una 

non abbia potuto interessarsi 
quanto avrebbe desiderato, 
tanto più che bisognerebbe 
averlo giocato qualche volta 
per poterne apprezzare tutte 
le particolarità. Il campo per 
questo giuoco è una spiana-
ta rettangolare lunga da 90 a 
180 m. e larga da 45 a 90 m. 
messa possibilmente a prato. 
Sul piano del giuoco devono 
essere ben determinati i con-
fini laterali o  segni del fallo, 
i confini estremi, il segno del 
mezzo che divide il campo 
in due compartimenti uguali, 
le linee di punizione, il cen-
tro del campo col suo circolo 
avente 9 metri di raggio, le 
porte ecc. Gli spettatori han-
no visto alle due estremità 
innalzati due pali. Quei pali 
segnavano le due porte che 
devono innalzarsi sul mez-
zo di ognuno dei due confi-
ni estremi. I due pali di ogni 
porta devono essere distanti 
m. 7,25 ed innalzarsi da terra 
almeno m. 2,50, alla quale al-
tezza si tira una corda bianca 
che coi due pali segna la por-
ta. I giuocatori non possono 
essere meno di 22, possono 
aumentare di numero fino a 
62 e si dividono in due partiti 
uguali. Ciascun partito si pro-

Dal punto di vista dei 
divertimenti popo-
lari, la festa della 

Madonna delle Grazie del 
settembre 1898 è rimasta 
nella memoria perché per la 
prima volta a Chieri fu orga-
nizzata una partita di calcio: 
uno sport ancora quasi sco-
nosciuto, tanto che il setti-
manale L’Arco, nel dare la 
notizia,  ritenne necessario 
esporre le regole del gioco. 
Lo fece con una (per noi 
oggi) curiosa terminologia, 
che rivela poca conoscenza 
dell’argomento. “Il foòt-ball. 
Lunedì ebbe luogo la partita 
di foot-ball giocata da gin-
nasti torinesi diretti dal prof. 

Matteo Bosco. Quei giovani 
svelti vennero accompagnati 
sul giuoco del pallone dalla 
banda della filarmonica Re-
gina Margherita; nel locale 
del giuoco dava concerto la 
banda Excelsior. Era giudi-
ce del campo il sig. Belici ed 
aveva pure accompagnato i 
ginnasti il prof. Giangiaco-
mo Galizzi titolare di linguae 
lettere italiane nella R. Scuo-
la tecnica Plana e segretario 
della Commissione esecutiva 
dei concorsi di educazione 
fisica in Torino. Molto ed 
eletto pubblico accorse ad 
assistere al giuoco,e fu un 
vero peccato che gran parte, 
non conoscendone le norme, 
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modesta refezione all’albergo 
del Cavallo Bianco,terminata 
la quale il prof. Galizzi rivol-
se belle ed acconcie parole 
a quei giovani che tanto vo-
lonterosamente si dedicano 
ai salutari esercizi fisici e sì 
grande affetto nutrono per il 
loro bravo maestro prof. Bo-
sco. È inutile dire se dopo 
tutto quel moto quei giovani 
avessero appetito”. (L’Arco 
del 10 settembre 1898). 

Santena ricorda Janni, mito azzurro e granata

Santena ha intitolato il 
campo sportivo comunale 
di Tetti Agostino al cal-

ciatore santenese Antonio Jan-
ni, bandiera del Torino e bronzo 
olimpico ai Giochi di Amster-
dam del 1928 con la maglia 
della Nazionale. Una mozione 
del consigliere Angelo Salerno, 
che ha accolto l’interessamento 
di alcuni cittadini santenesi, in 
particolare Sergio Bauducco, 
è stata approvata all’unanimi-
tà dal consiglio comunale lo 
scorso 30 settembre.  Janni, 
con Mario Sperone è stato il 
solo ad aver vinto con i granata 
uno scudetto sia come calciato-
re che come allenatore. Janni 
ha vestito la maglia del Toro 
ininterrottamente per 17 anni e 
come numero di presenze è tra 
i primi dieci giocatori di ogni 
tempo del glorioso club. Nato 
a Santena il 19 settembre 1904, 
Janni ha esordito in una partita 
ufficiale con la prima squadra 
granata il 10 aprile del 1921 
nella gara contro il Mantova va-
levole per le semifinali interre-
gionali del campionato di serie 
A 1920-1921. Da quell’esordio 
ha disputato successivamente 
324 partite con il Torino, di cui 
317 in campionato, 4 in Coppa 
Italia e 3 nella Coppa dell’Eu-
ropa Centrale. Complessiva-
mente con i granata ha realiz-
zato 48 gol (47 in campionato 
e 1 in Coppa Italia) vincendo 

con il Torino gli scudetti del 
1927-1928 e del 1928-1929, 
quest’ultimo poi revocato, e la 
Coppa Italia del 1936. Appese 
le scarpe al chiodo, Antonio 
Janni nel 1937-1938 ha quindi 
intrapreso la carriera da allena-
tore sostituendo Feldmann al ti-
mone della prima squadra. Su-
bito dopo ha allenato il Varese 
scoprendo Franco Ossola. Jan-
ni è tornato ad allenare il Torino 
nel 1942-1943 vincendo nella 
stessa stagione l’accoppiata 
campionato e Coppa Italia. Nel 
Dopoguerra ha vinto quindi il 
campionato di serie B nel 1951 
alla guida della Spal di Ferrara 
portando il club emiliano per la 
prima volta nella massima serie 
dall’avvento dei campionati a 
girone unico. Janni ha allenato 
anche Pro Vercelli, Carrarese e 
Novara prima di concludere la 
carriera di tecnico in serie C 
al Ravenna nel 1960. E’ scom-
parso a Torino il 29 giugno del 
1987.
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Piazza Cavour, via al cantiere (e si parcheggerà in mezzo)
                                                                                                                                                                                             di Gianni Giacone

Il cantiere di Piazza Cavour 
inizierà a metà novembre. 
“Abbiamo provato a chiedere 

all’assessore Paciello di far pas-
sare le feste senza lavori – dice 
Roberto Pezzini, presidente del 
Comitato Centro Storico – ma 
ci è stato detto che non era pos-
sibile perché le tempistiche sono 
definite contrattualmente con 
la ditta. Però qualcosa abbiamo 
portato a casa…” Che cosa? “I 
parcheggi che si trovano sul lato 
di Sant’Antonio – dice – saranno 
salvati, spostandoli al centro del-
la piazza. Questo porterà ad una 
leggera deviazione verso sinistra 
chi scende con l’auto da Via Mar-
coni. Inoltre, il Comune ci ha as-
sicurato che farà il possibile per 
mantenere, per tutta la durata del 
cantiere, qualche stallo per il ca-
rico e lo scarico delle merci dei 
commercianti della piazza. Infine, 
si valuterà in quale misura ridur-
re per i commercianti che hanno 
i dehors sulla piazza la tassa di 
occupazione del suolo pubbli-
co.” Pezzini ha spuntato anche 
un interesse dell’amministrazione 
verso progetti hi-tech a favore del 
commercio in centro: “Pensiamo 

ad un wifi efficace e a consegne 
a domicilio di merci organizzate 
in forma collettiva dagli operatori 
economici.”
Trapela infine qualche novità 
per vivacizzare il centro durante 
le feste di Natale. Confermata 
l’illuminazione delle vie e piazze 
a cura dell’Ascom, in arrivo 
videoproiezioni ad effetto sui 
monumenti chieresi. Si partirà 
dall’Arco.  L’assessore alle attività 
economiche, Luciano Paciello 
(foto), prende atto che al tavolo 
di partenariato convocato per 
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l’ennesima volta sul tema caldo 
del prossimo cantiere di Piazza 
Cavour il clima è più disteso. 
“Ringrazio – dice – Ascom e 
Comitato Centro Storico per lo 
spirito di fattiva collaborazione. 
Ci siamo impegnati come 
amministrazione a limitare il più 
possibile i disagi per gli operatori 
economici. L’idea (nostra, 
dell’ufficio tecnico) di smantellare 
subito la fontana e recuperare al 
centro della piazza una dozzina di 
parcheggi è piaciuta. Diciamo che 
nei primi tempi del cantiere, fino 

alla fine dei saldi di inizio 2020, 
i parcheggi della piazza non solo 
non diminuiranno, ma addirittura 
avranno un lieve aumento.” I 
commercianti avranno un altro 
bonus. “Non potremo ridurre la 
tassa di occupazione del suolo 
pubblico per chi ha i dehors – 
prosegue l’assessore – perché 
avrebbe conseguenze sul bilancio. 
Siamo invece dell’idea di dare un 
contributo ai commercianti che 
dovranno affrontare spese per i 
nuovi dehors.”

Chieri, la festa dei donatori di sangue FIDAS

Domenica 27 ottobre 2019 pres-
so la sede sociale dei donatori 
di sangue FIDAS, a Chieri, in 

Via Santena, si è tenuta l’annuale Festa 
Sociale.
Erano presenti, il Presidente Paola 
Rosselli, il Vice-Presidente Gianpietro 
Toaldo, i Consiglieri, la capo-zona 

Anna Capella, nonchè il Sindaco di 
Chieri, Alessandro Sicchiero.
Dopo un breve discorso di 
presentazione delle attività dell’ultimo 
anno sociale da parte del direttivo ed il 
saluto del Sindaco, si è proceduto alla 
premiazione dei donatori che hanno 
effettuato maggiori donazioni.

Diploma di benemerenza a: Aloisio 
Alberto, Del Prete Vincenzo, Fausone 
Guido, Mazzarà Giuseppe, Sento 
Marco e Varetto Irene; Medaglia di 
Bronzo a:  Chessa Luca e Quaregna 
Sara; Medaglia d’Argento a: 
Broccardo Riccardo, Musso Valerio e 
Serato Ivano;

3” Medaglia d’Oro a Forneris 
Gianluca; 6” medaglia d’Oro a 
Pellegrin Sergio e Savio Paolo.

La Festa si è conclusa con un ricco 
buffet.

Luciano Berruto





Novembre 2019

SPECIALE LA GRANDE CORSA

16

mantenere la gara nella nostra 
città, per la contemporaneità con 
la Fiera di San Martino. E’ stata 
loro l’iniziativa di rinunciare 
alla partenza di Via Vittorio 
Emanuele II, che ha creato qualche 
malumore tra i piloti affascinati da 
coinvolgente bellezza dal nostro 
“”salotto” in particolare dell’Arco 
simbolo della nostra città ma 
anche da diversi commercianti e 
numerosi appassionati.
Quindi partenza dalla piazza 
della Stazione alle ore 18. Il rally 
accoglierà i partecipanti all’evento 
di Chieri con una spettacolare 
illuminazione del Cedro del Libano, 
per offrire uno spettacolo insolito. 
Gli organizzatori si augurano di 
ripetere il numero degli iscritti 
dello scorso anno, un centinaio, ma 
più che ai numeri desidererebbero 
di ripetere il ‘parterre de roi’ che 
ha da sempre contraddistinto la 
Grande Corsa. Sicuri protagonisti 
saranno Lucky/Pons(Delta) ; 
Riolo/Rappa (Subaru Legacy), Da 
Zanche/De Luis (Porsche); Salvini/
Tagliaferri(Porsche); Rimoldi/
Consiglio (Porsche);Bertinotti/
Rondi (Porsche) ; Costenaro/
Zambiasi (Stratos) Valliccioni/
Icardi e Rodani /Rodani entrambi 
su BMW M3.
In merito ai pronostici riguardanti 
i finalisti del Trofeo TRZ ,vincitori 
dei rispettivi Raggruppamenti 
delle 4 Aree Italiane, gli esperti 
indicano:
4° Raggruppamento: Sordo su 
Porsche e Nodari su BMW M3
3° Raggruppamento: Pastrone su 
Kadett GTE e Marcori su Porsche
2° Raggruppamento: Costenaro su 
Stratos e Falchetti su Alpine A110
1° Raggruppamento il siciliano 

“La Grande Corsa”: quando il rally diventa storia
Grandi nomi e spettacolo, partenza e arrivo a Chieri              

Il rally storico La Grande Corsa 
raggiunge l’ambito traguardo 
di Finale Unica del Campiona-

to Nazionale TRZ. Un traguardo 
inaspettato fino a pochi anni fa. 
Con il Memory Fornaca e la Mi-
chelin Historic Rally Cup saranno 
ben tre le finali che convoglieranno 
sulla gara chierese.
Per quanto concerne il Memory 
Fornaca saranno gli equipaggi 
che si  potranno aggiudicarsi 
il titolo 2019. Infatti, avendo 
punteggio doppio per la vittoria 
della classifica generale, il favorito 
Lucky dovrà difendersi dagli 
attacchi di Rimoldi,Riolo,Da 
Zanche, Salvini e Bertinotti. Ne 
vedremo delle belle sulle strade 
delle colline torinesi ed astigiane.
Gli organizzatori quest’anno 
hanno fatto i salti mortali per 
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Ferreri su Fiat 850 special.
Dopo la partenza di presentazione 
degli equipaggi di Venerdì 8 
Novembre e l’immediato Parco 
Partenza, il clou del rally si avrà 
sabato 9 novembre con la partenza 
alle 7,50 dall’Area Industriale di 
Fontaneto.
Quattro saranno le Prove Speciali 
da ripetere 2 volte  con 3 Parchi 
assistenza a Cocconato ( h 9,43 – 
h 15,03) e presso lo stabilimento 
aereonautico ICP a Castelnuovo 
don Bosco (12,09)
Le 4 Prove speciali saranno:
PS 1- 5 “Atech” Vernone – 
Moncucco Tor. Di Km 6,22
PS 2  6 “Caffè Vergnano” 
Brusasco – Robella di Km 10,02
PS 3- 7 “Marking Products” 
Settime – Cortandone” di Km  
8,25
PS 4- 8 “ Borello” Villafranca – 
Capriglio” di Km13,48
Sicuramente le due nuove 
Speciali , la seconda e la quarta, 
saranno molto spettacolari. In 
particolare quella di Brusasco, 
dove si effettuerà il noto dosso 
di Robella mentre quella di 
Villafranca sarà impegnativa 
per la tipologia del percorso. 
Strade strette , un sottobosco che 
riversa sul manto stradale foglie 
umide, un susseguirsi di curve in 
un saliscendi che impegnerà gli 
equipaggi e dove potrebbe vincere 
un outsider.
Sempre spettacolare sarà la 
discesa dopo il dosso della 
strada provinciale 77, sul confine 
traMarentino e Moncucco,  che 
giunge all’incrocio a T per poi 
risalire a sinistra verso Moncucco.
Ancora una volta la Grande Corsa 
proporrà un percorso non facile 

ed impegnativo. Sicuramente sarà 
fondamentale non commettere 
errori e gli equipaggi dovranno 
concentrarsi al fine di non perdere il 
proprio ritmo che li penalizzerebbe 
notevolmente 
Oltre al Rally Storico la Grande 
Corsa offrirà anche altre due 
categorie motoristiche: Regolarità 
Sport e Regolarità Media. 
Quest’ultima sarà una grande 
novità per gli appassionati 
italiani in quanto sarà presente 
per la prima volta in Italia, per il 
cronometraggio, la società leader 
spagnola Blunik. Ben 90 saranno 
le postazioni di controllo nelle 
Prove Speciali che gli addetti 
iberici dovranno gestire.
Sicura la presenza di alcuni 
equipaggi che parteciperanno 
al prossimo Rally Storico di 
Montecarlo e che saranno ala 
Grande Corsa per prepararsi 
alla prestigiosa manifestazione 
d’oltralpe.
Per finire si ricorda che venerdi 
8 novembre,dalle 11 alle 17 
si effettueranno le verifiche 
Tecniche Sportive al Gialdo 
Nuovo e come evento collaterale 
all’evento chierese, alla partenza 
dalla Stazione, verranno esposte 
4 Ducati Superbike appartenenti 
alla collezione di Piero Piana, noto 
campione di ciclismo,
Gli organizzatori raccomandano 
a tutti gli spettatori di rispettare 
le norme di sicurezza evitando 
di installarsi nelle aree interdette 
ed ascoltando i consigli e le 
disposizioni degli addetti alla 
sicurezza non dimenticando che la 
manifestazione deve essere solo un 
momento di svago e divertimento.  
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l’8-9 novembre. Giorgio Ver-
gnano, factotum dell’evento 
insieme con gli amici dell’as-
sociazione che porta avanti 
la memoria di Nino Fornaca, 
personaggio-chiave della sto-
ria rallystica locale e naziona-
le, realizza quest’anno anche 
il sogno del ‘ritorno alla Sta-
zione’. Che viene celebrato 

Chieri, il rally storico torna alla Stazione
La Grande Corsa parte e arriva sulla scena del mitico Rally Team 971 degli anni Settanta                                                                    di Gianni Giacone

Il Gialdo, l’area industriale 
di Fontaneto ma soprattut-
to il piazzale della Stazio-

ne, scenario del ‘mitico’ Rally 
Team 971 degli anni Settanta: 
questi e altri gli scenari della 
Grande Corsa, il rally storico 
che gli Amici di Nino Forna-
ca ripropongono, sulle strade 
del Chierese e dell’Astigiano, 

www.centrocollaudochierese.it
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Chieri, il rally storico torna alla Stazione
La Grande Corsa parte e arriva sulla scena del mitico Rally Team 971 degli anni Settanta                                                                    di Gianni Giacone

con una ‘chicca’. “Illumine-
remo – dice – il grande cedro 
del Libano che è il simbolo 
del piazzale – e lo faremo con 
12 fari a led che creeranno un 
vero spettacolo di luci.” Ma, 
venendo al rally vero e pro-
prio, non ci sarà davvero da 
lamentarsi. “La gara avrà un 
grande valor sportivo, perché 
sarà la finale del Campiona-
to Nazionale TRZ. In pratica, 
i 16 equipaggi finalisti dopo 
le diverse gare nazionali si 
giocheranno a Chieri il titolo. 
Per non parlare dell’ormai 
tradizionale Memory Forna-
ca, che proporrà la sfida fina-
le tra i 7-8 equipaggi in lizza. 
E ancora, il Trofeo Interna-
zionale History Michelin, che 
si deciderà anch’esso con la 
nostra gara.”
Vergnano passa poi in 
rassegna luoghi e orari degli 
appuntamenti. “Si comincia 
venerdì mattina 8 novembre, 
con il primo parco assistenza 
nell’area industriale di 
Fontaneto. Poi, le vetture si 
trasferiranno al Gialdo per le 
verifiche tecniche e sportive. 
Nel pomeriggio, alle 18, ci 
si sposta alla Stazione, dove, 
nel piazzale antistante, sarà 
montato il palco partenza 
e dove sarà inaugurata 
l’illuminazione-spettacolo 
del cedro del Libano. In 
serata, parco chiuso nell’area 

industriale. Sabato 9 la gara, 
con le prove speciali tutte da 
ripetere due volte. Assistenza 
e riordino a Cocconato alle 
10,30 e assistenza alle 12,20 
a Castelnuovo don Bosco. Poi 
la seconda tappa con le ultime 
prove speciali e l’arrivo nel 
piazzale della Stazione di 
Chieri nel tardo pomeriggio.”
Qui, gli appassionati di 
motori avranno pane per i 
loro denti: oltre a vedere le 
gloriose veterane dei rally 
d’antan, avranno modo di 
godersi anche lo spettacolo di 
moto da collezione esposte in 
alcuni gazebo.
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con la tradizionale Fiera di 
Sant’Andrea.
Sarà un Gran Galà dedicato al 
tartufo, sabato 23 novembre, ad 
aprire la serie di eventi delle due 
fiere: una cena a base di “trifule” 
che si svolgerà dalle 20, nella 
sala polifunzionale dell’Ala, in 
piazza Don Bosco.
Domenica 24 novembre aprirà 
ufficialmente i battenti la XXIX 
Fiera Regionale del Tartufo 
con la mostra mercato a partire 

Castelnuovo Don Bosco si prepara a celebrare le Fiere d’Autunno
                                                                                                                                                                                                                                                                              di Carmela Pagnotta

Autunno: stagione del-
le trasformazioni, dei 
profumi, del tartuto. Al 

“Tuber magnum pico” (il tartufo 
bianco) e a tutti i suoi “cugini”, 
sono dedicate fiere e sagre che, 
soprattutto in Piemonte, si sus-
seguono per tutto ottobre e no-
vembre. 
Anche Castelnuovo Don Bosco 
si prepara a “celebrare” la sua 
Fiera del Tartufo che a fine 
novembre  si accompagnerà 
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dalle ore 9. Nel programma 
una “maratona fotografica” 
con tema “New Castel Photo 
Race”, il banco d’assaggio della 
selezione enologica curata dalla 
Bottega del vino di Moncucco, 
la premiazione dei Trifolau e 
dei migliori tartufi con premi in 
denaro ai primi tre classificati.
Alle 12,30 il via alla grande 
sagra gastronomica con la 
partecipazione delle Pro Loco 
di Castelnuovo Don Bosco, 
Buttigliera d’Asti, Moriondo 
Torinese e Moransengo, ognuna 
con la sua proposta e il suo 
menù tipico servito all’interno 
del centro l’Ala. Gli avventori 
saranno serviti, anche per 
singoli piatti, senza bisogno di 
prenotazione.
Il pomeriggio sarà dedicato 
all’intrattenimento con la Banda 
musicale di Castelnuovo e il 
“Coro folkloristico Abruzzese e 
Molisano in Piemonte” itineranti 
per le strade del paese. Il gruppo 
Chapitombolo eseguirà uno 

Castelnuovo Don Bosco si prepara a celebrare le Fiere d’Autunno
                                                                                                                                                                                                                                                                              di Carmela Pagnotta

spettacolo circense.
Nella sala del Consiglio 
comunale si svolgerà la “Festa 
dei piccoli lettori”, dedicata ai 
piccoli divoratori di libri, curata 
dalla consigliera di Montafia 
Maria Molino, che si concluderà 
con una merenda offerta a tutti i 
presenti. 
Durante la giornata saranno 
in esposizione moto e mezzi 
agricoli d’epoca e sarà allestita 
La Piazza dei Balocchi del 
Microcirco: giochi d’altri tempi.
La Fiera di Sant’Andrea, il 
grande mercato commerciale che 
si snoderà nelle vie del centro, si 
terrà lunedì 25 novembre.
Nel palazzo comunale sarà 
visitabile, durante tutta la 
manifestazione, una mostra 

pittorica e presso l’oratorio ci sarà 
il classico banco di beneficenza.
“Se la Festa di San Rocco è 
l’evento principale dell’estate 
– dice il sindaco Antonio Rago 
– la Fiera di Sant’Andrea, con 
la sagra dedicata al tartufo, 
sono le nostre manifestazioni di 
punta dell’autunno. Festeggiamo 
i nostri due patroni a distanza 
di pochi mesi con due grandi 
Fiere proponendo il meglio delle 
tipicità del nostro territorio. Non 
mi resta che dare appuntamento 
a tutti gli amanti della nostra 
enogastronomia a fine 
novembre”.
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Chieri, a San Domenico la festa per Padre Pio Marcato

Festa grande a San Do-
menico, con chiesa 
gremita per la festa 

della Vergine del Rosario, 

che quest’anno coincide con 
i festeggiamenti per celebrare 
i 50 anni di sacerdozio di Pa-
dre Giuseppe Pio Marcato, 75 

anni, da una ventina direttore 
responsabile di Centotorri. A 
Padre Pio sono arrivati anche 
gli auguri di Papa Francesco, 

che gli ha inviato una perga-
mena celebrativa.

La sezione di Chie-
ri dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri  

celebra secondo tradizione 
la “Virgo Fidelis”, patrona 
dell’Arma, con la festa socia-
le, in programma domenica 
24 novembre. Il programma 
prevede alle 9,45 il ritrovo 
dei partecipanti nel giardino 
del Municipio, con il riuce-
vimento delle autorità e degli 
invitati. Dopo la deposozione 
di una corona d’alloro al mo-
numento del generale Dalla 
Chiesa, il saluto del presi-
dente e gli interventi delle 
autorità. Poi, la sfilata per le 
vie di Chieri, con omaggio al 
monumento al Carabiniere in 
Viale Fiume e a quello ai Ca-
duti in Piazza Duomo. Dopo 
la Messa in San Domenico 
alle 12, il pranzo sociale.
Fissata anche la convocazione 
del consiglio di sezione, 
domenica 2 febbraio 
2020, e la convocazione 
dell’assemblea dei soci per 
domenica 8 marzo.

Chieri, la  “Virgo Fidelis” domenica 24 novembre

VENETI  DEL  CHIERESE, RINNOVO 
TESSERAMENTO PER IL 2020
E’ aperto da pochi giorni il rinnovo tessere per l’anno 2020.
Tutti i sabato – dalle ore 9.30/10 alle ore 12 – presso la sede della Cittadella del 
Volontariato (ex Mattatoio) in via Giovanni XXIII 8, uno o più componenti del 
direttivo saranno ad accogliere i soci che intendono rinnovare la tessera o coloro che 
vogliono diventare soci. Pronti anche ad illustrare quanto fa e farà l’Associazione 
mettendo in risalto gli aspetti sociali, conviviali, culturali o di puro divertimento. La 
tessera, di per se, oltre che rappresentare l’appartenenza all’Associazione, dà diritto 
a facilitazioni per alcuni eventi annuali e inoltre, essendo coperta di assicurazione, 
garantisce sicurezza in occasione di gite o altre manifestazioni.
Tutti i sabato dalle 9.30/10 alle 12 presso la Cittadella del Volontariato. Si può 
anche telefonare – per fissare appuntamento o altro – a Mattarello Adelino 329 
9014034, oppure a Basso Sergio 348 5520198. 
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“La compassione per gli animali è la 
più preziosa qualità dell’uomo e io 
(come uomo) sono tanto più felice 
quanto più la sviluppo in me”.(Lev 
Tolstoj) Questo “pensiero” di Tolstoj 
dovrebbe far riflettere, perché 
proprio di compassione ce n’ è ben 
poca, visti i tanti episodi di violenza 
sugli animali riportati da notizie di 
cronaca. Gli abbandoni di animali 
domestici, le violenze inflitte anche 
solo per noia, denotano l’esistenza 
di un preoccupante degrado sociale. 
Le associazioni animaliste lanciano 
campagne di sensibilizzazione atte a 
limitare questi episodi. Questo non 
basta occorrerebbe inasprire le pene 
per chi commette atti di violenza. 
Abbiamo sentito il presidente 
del laboratorio verde Piemonte 
dell’associazione “Fare Ambiente 
“ Fiorenzo Suriano. - Negli ultimi 
anni i casi di violenza sugli animali 
sono aumentati. Secondo lei 
perché?” Io darei due motivazioni : 
la prima, l’assoluta voglia di potere 
e controllo nei confronti di un altro 
essere vivente. Gli uomini sono 
da sempre stati crudeli verso chi è 
più debole. La seconda: per puro 
piacere. “
– Chi si trova per caso ad essere 
testimone di violenze su animali 
cosa può fare?” È importante 
avvertire le autorità il più in fretta 
possibile ( carabinieri, polizia, vigili 
urbani, guardie zoofile volontarie)”. 
– Chi trova un animale domestico 
abbandonato o in difficoltà cosa 
può fare?

”Non camminare mai i maniera 
diretta e troppo decisa verso di lui. 
Cercare quindi di raggiungerlo con 
calma , mantenendo una posizione 
remissiva, quasi accucciata e 
bisogna prestare molta attenzione ai 
suoi segnali: denti scoperti, ringhi, 
pelo irto, devono mettere in guardia. 
Nei casi più difficili se il cane è molto 
impaurito ed è diffidente , è meglio 
non avvicinarsi e far intervenire 
personale qualificato di enti deputati. 
Se invece si lascia avvicinare , 
senza timori, si può rifocillarlo 
con acqua e cibo. Bisogna poi 
avvertire gli enti preposti: polizia 
locale oppure il servizio veterinario 
dell’Asl , l’ente protezione animali 
o una delle associazioni locali di 
volontariato che si occupano di 
animali abbandonati e informarli 
sul ritrovamento. Se non si riesce 
a contattare nessuno di questi enti, 
si può sempre chiamare il numero 

di emergenza veterinaria. Una volta 
recuperato, la normale procedura 
prevede che il cane sia portato nel 
canile e rimanga in osservazione 
per circa dieci giorni, al termine dei 
quali sarà poi reso disponibile per 
l’adozione se non dovessero essere 
ritrovati i legittimi proprietari”. 
Un altro problema è quello delle 
colonie di gatti: c’è chi le accetta 
e chi invece cerca di allontanarle. 
Per saperne di più abbiamo sentito 
il parere di due volontari del gattile 
di Chieri, Beppe ed Elisa. – Come 
vengono viste le colonie di gatti 
sul territorio chierese? Quali 
difficoltà incontrate? “Le colonie 
feline sul territorio chierese vengono 

Violenza sugli animali. Occorrono pene piu’ severe
di Luisa Zarrella

viste spesso con intolleranza e 
indifferenza. Molte persone fingono 
di “non sapere” dell’esistenza 
delle colonie o non vogliono” 
interagire” con la gattara salvo poi 
ricordarsi della colonia quando c’è 
da sbolognare una cucciolata di una 
gatta di casa non sterilizzata oppure 
un micio scomodo in previsione 
delle vacanze estive. Ci sono leggi 
che tutelano le colonie in quanto 
patrimonio dello stato e del comune 
ma per chi impedisce di dar da 
mangiare ai gatti, allontanarli o 
maltrattarli ci vorrebbero pene più 
severe. Ci occupiamo delle colonie 
feline da anni. Porto a questi animali 
il cibo al mattino presto, per poi 
scoprire l’indomani che i piattini 
sono stati buttati o riempiti di 
birra, urina mozziconi di sigaretta e 
addirittura peperoncino. È la cultura 
di alcune persone che va cambiata 
e bisogna insegnare ai bambini 
ad amare e rispettare ogni forma 
di vita. Chi non ama gli animali 
non dovrebbe impedire a persone 
sensibili di dar loro da mangiare ad 
esseri indifesi. Se ci fosse maggiore 
collaborazione sia da parte del 
comune che dai privati sicuramente 
si andrebbe incontro a meno 
problemi e si potrebbe limitare il 
fenomeno del randagismo”.

altri, cercare insieme soluzioni ai 
problemi che si presentano.
Per questo a  Chieri una quindicina 
di nonni/e si trova ogni tre 
settimane negli spazi del Centro 
Famiglia, via San Domenico 3.   
Per informazioni:
mail luciano1.tosco@gmail,com    
cell. 366/86 51 434
mail marinella.tuti@gmail.com      
cell. 333/423 77 28

Nonni/e di Chieri e dintorni 
sono una piccola, ma im-
portante parte di quell’e-

sercito di dieci milioni  che se-
guono assiduamente  sette milioni 
di nipoti dagli zero ai quattordici 
anni offrendo un servizio che vale 
(virtualmente) 24 miliardi di euro 
all’anno.  Accompagnano a scuola 
e alle attività sportive, preparano 
pranzo e cena, giocano, raccontano 
storie, danno regole, ma anche vizi, 
cercano di rispondere alle doman-
de difficili, fanno passeggiate… 
E per i genitori dei nipoti fanno : 
commissioni, pulizie, spesa, in-
tegrazioni al reddito, firme su fidi 
bancari ecc.  
 Hanno un bagaglio straordinario di 
affetto, conoscenze, emozioni che 
in genere tengono per sé, ritenendo, 
forse, la loro “nonnitudine” 
qualcosa di naturale, scontato  e 
privato. Invece è utile l’incontro 
per conoscersi, confrontare le 
esperienze, imparare gli uni dagli 

Incontri  di Nonni/e  a Chieri 
di  Luciano Tosco
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Andezeno, “Mani generose”: per creare e donare
Una ventina di signore che con i loro lavori all’uncinetto, ai ferri e a punto croce aiutano chi ha bisogno…

Si chiama “Mani ge-
nerose” ed è una 
associazione di una 

ventina di signore con 
l’hobby dell’uncinetto, 
ferri o punto croce. “Ad 
Andezeno – dice una di 
loro, Monica Volpatto - ci 
incontriamo ogni 15 gior-
ni per passare una serata 
insieme, ma allo stesso 
tempo pensiamo a chi ha 
più bisogno di noi perché 
il nostro motto è “crea-
re per donare.” Recente-

mente si è creato anche 
un gruppo a Crescentino 
di circa 15 amiche, che ci 
aiutano nei nostri progetti, 
e poi abbiamo un gruppo 
su fb dove ci sono amiche 
da tutta Italia che ci spe-
discono lavori per i nostri 
vari progetti che sono tutti 
a scopo benefico e senza 
fini di lucro. I nostri pro-
getti sono rivolti ad anzia-
ni e disabili nelle case di 
cura, senzatetto, bambini 
oncologici e bambini se-

re che l’unione fa la forza 
è di stimolo a cercare di 
fare…fare….un bel modo 
di unire una passione alla 
solidarietà. “

guiti dai Cav. Seguiamo 
anche un gruppo di bam-
bine “Manine Generose” 
alle quali insegniamo i 
vari lavori manuali per 
non perderne il valore.” 
“Entrando in questo grup-
po – dice un’altra signo-
ra dell’associazione - mi 
si è aperto un mondo….
Il piacere di dedicare del 
mio tempo a fare qualco-
sa di utile per le persone 
meno fortunate riempie 
veramente il cuore e vede-
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Cambiano, Mario Zucca: “Altro che separazione…”
Viaggio intorno al teatro con l’attore cambianese                                                                                           di Antonella Rutigliano

Mario Zucca è in tournèe 
con un nuovo spettacolo: 
“Separazione”, testo di 

Tom Kempinski e prodotto da Lu-
dus in Fabula. La  regia è di Mari-
na Thovez,  compagna nel lavoro e 
nella vita. Dieci domande più una, 
per capire meglio l’ artista cambia-
nese e il mondo del teatro oggi. Mi 
riceve in teatro con delle pantofole 
da camera, a quadri, carine, ma for-
se più da femmina: non posso non 
farglielo notare. “ Fanno parte del 
costume di scena “ mi risponde. 
Non ho pregiudizi, soprattutto sul-
le persone dello spettacolo. 
- Cos’ è il teatro per lei oggi e ai 
tempi di quando sognava di farlo? 
“Non sognavo di fare l’ attore 
serio; fin quando Luciano Marocco 
che ci credeva moltissimo, non ci 
propose di creare una compagnia 
che avremmo portato anche in 
altri teatri. Andammo al Teatro 
Erba.  Mi fecero un contratto e da 
li iniziò la mia avventura. Avevo 
vent’ anni e fino a quel momento 
pensavo di fare il geometra. 
Prima dell’ Erba però, c’ è stato 
tutta una gavetta di doppiaggio e 
Cabaret, poi l’ accademia. C’ era 
tanta voglia di fare ed entusiasmo. 
Purtroppo oggi il teatro a causa 

naturalezza meravigliosa. Oltre 
ad essere scenografa, costumista, 
sceneggiatrice, e anche la regista 
dei nostri spettacoli. È fantastica,  
Oltre che bella.  Separazione, è 
un testo di Tom Kempinki recitato 
in modo eccellente dai due attori. 
Divertente, ma allo stesso tempo 
pieno di sentimento. Parla del 
difficile approccio di due persone, 
in questo caso anche con qualche 
difettuccio, e di sesso diverso: un 
uomo e una donna. Si nascondono 
dietro ad un telefono ma, alla 
fine, con coraggio, decidono di 
incontrarsi. Tema attualissimo.” 
- Secondo lei il cellulare, internet, 
è croce o delizia per la nostra 
epoca? “ Tutti e due”. 
- Verrà un giorno a fare il 
direttore artistico del Teatro 
di Cambiano? “ Miletto lo fa 
benissimo, oltre ad essere un 
amico: per ora continuo a fare 
l’ attore. -Ultima domanda. Mi 
risponda con una battuta come 
solo un attore navigato come lei 
può fare; se il governo, domani, 
emanasse una legge che vieta 
categoricamente ogni tipo di 
recitazione, pena la morte, lei 
che fa ? 
“ Espatrio”.
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dei tagli è in crisi. Oggi purtroppo 
si fa per arrotondare.” - Quale 
personaggio porterebbe mille 
volte ancora sul palco?  “Tutti 
quelli che mi piacciono, nessuno 
escluso. - Da 1 a 10 il suo voto al 
teatro in tutte le sue maestranze? 
“Purtroppo non è più il teatro di 
qualità di qualche decennio fa, 
però si difende. - Cosa mi dice 
invece delle scuole?  “Ce ne sono 
tantissime, ma con insegnanti 
che erano  degli attori e che  per 
mancanza di ingaggi si sono dovuti 
rinventare.Questo dice qualcosa “. 
-Se anche oggi, un giovane le 
chiedesse come 36 anni fa, se vale 
la pena di andare contro tutti e 
tutto pur di realizzare il proprio 
sogno lei, come risponderebbe? 
“ Non mi sono mai fatto dire da 
nessuno cosa dovevo fare, fallo 
anche tu”. -Il suo talento lo ha 

ereditato da qualcuno?  “ I 
miei genitori facevano un lavoro 
totalmente diverso. Forse da mio 
nonno Mario: era un geniale 
battutista”. - Tra gli amici di 
gioventù, qualcuno è nel mondo 
dello spettacolo? 
“ Ninni Tormen. Sembrava il meno 
dotato e poi ad un certo punto ha 
preso il volo. Li ricordo tutti con 
affetto. - Marina... 
“ Marina è tutto per me; oltre ad 
essere la mia compagna nella vita 
è una collega: anche lei recita, 
fa la doppiatrice. Ma lei è molto 
di più, ha una creatività naturale 
che la porta a fare tutto con una 



L’agopuntura è una tec-
nica antichissima che 
fa parte della Medicina 

Tradizionale Cinese insieme 
a varie forme di ginnastica e 
massaggi, all’erboristica e alla 
dietetica. Diffusissima in tutto 
l’estremo Oriente come medi-
cina preventiva prima che cura-
tiva, ha trovato ampio consen-
so anche in Occidente tanto da 
essere attualmente utilizzata in 
numerosi ospedali. Numerosi 
studi ne hanno confermato l’ef-
ficacia e ne hanno evidenziato 
gli effetti positivi sia sul piano 
fisico che mentale. In Medicina 
Veterinaria l’agopuntura è stata 
utilizzata inizialmente sul ca-
vallo e progressivamente la sua 
applicazione si è estesa a nu-
merose specie, sia da affezione 
(cane, gatto, coniglio da com-
pagnia ecc.) che da reddito (bo-
vini, ovini ecc) e agli animali 
esotici. Si tratta di una medi-
cina energetica ossia si basa 
sulla teoria che  l’intero cosmo 
e tutto ciò che vi appartiene sia 
pervaso da energia.  Allo stes-
so modo il corpo di ogni essere 
vivente è un flusso continuo di 
energie che devono scorrere in 

equilibrio fra loro. Ogni rallen-
tamento o blocco o deficit o ec-
cesso di queste energie provoca 
malesseri e malattie. Attraverso 
una visita specialistica l’ago-
puntore cerca di individuare 
lo squilibrio all’origine dei 
sintomi manifestati dall’ani-
male. L’inserimento di aghi in 
punti particolari distribuiti lun-
go tragitti chiamati meridiani 
permette di restituire un movi-
mento corretto a energie bloc-
cate o mal distribuite. I campi 
di applicazione dell’agopuntu-
ra sono numerosi. Il più noto è 
quello della terapia del dolore 

 ANIMALI

(dolori artrosici, cefalee, dolo-
re oncologico, dolore dentale, 
traumi ecc.) Altri settori sono 
la dermatologia (dermatiti, ul-
cere), le malattie degli apparati 
respiratorio (asma), gastroente-
rico (gastriti, nausea ,diarrea), 
urinario (incontinenza urinaria 
e insufficienza renale) e ripro-
duttore (per favorire il parto). 
Altri esempi di utilizzo sono 
i problemi comportamentali 
(paura, ansia), forme di  anemia 
e debolezza organica, durante 
l’anestesia per ridurre la dose 
di anestetico, in oncologia per 
contrastare gli effetti negativi 

della chemioterapia e in molti 
altri casi. L’agopuntura può an-
che essere associata alle terapie 
farmacologiche permettendo 
di diminuirne i dosaggi (parti-
colarmente utile negli animali 
anziani che spesso tollerano 
male i farmaci!). In ogni caso 
è stato dimostrato che  l’ago-
puntura stimola la produzione 
di particolari mediatori chimici 
che inducono rilassamento, se-
renità e benessere, condizioni 
sicuramente indispensabili per 
favorire qualsiasi processo di 
guarigione. La maggior parte 
degli animali tollera benissi-
mo le sedute di agopuntura che 
normalmente hanno una durata 
di 15-20 minuti.
Dott.ssa Alessandra Vaschetti 
( scuola di agopuntura SIAV)

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook
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Domenica 26 ottobre ha 
chiuso la stagione estiva 
del Gea, la stagione di 

apertura al pubblico della col-
lezione di Erbe Aromatiche del 
Giardino di Casa Zuccala ed è 
iniziata quella di preparazione al 
nuovo anno. È questo un periodo 
laborioso di programmazione e 
organizzazione: dalla raccolta dei 
semi alla ricerca di nuove essen-

ze grazie ai contatti con i vivai 
specializzati, dal ricovero delle 
piante esotiche che non tollera-
no il nostro clima invernale alla 
potatura delle perenni, dallo stu-
dio per individuare le future zone 
di coltivazione delle piante che 
hanno esaurito il terreno dove 
oggi sono collocate alla ricerca 
di soluzioni per affrontare le mol-
teplici avversità che ogni anno i 

vegetali incontrano, quali la ca-
renza di precipitazioni o l’attacco 
di agenti patogeni. Tutte le attivi-
tà che impegneranno nei sei mesi 
di chiusura del Giardino sono un 
compito impegnativo, ma anche 
un’occasione per sempre meglio 
conoscere il mondo delle piante. 
Nel sopraggiungente periodo in-
vernale si è pensato, quest’anno, 
di condividere le esperienze ma-
turate nella cura del Giardino con 
coloro che, amando la natura, si 
dedicano a loro volta a coltivare 
un orto domestico o un giardino 
privato o, semplicemente, desi-

Marentino, Casa Zuccala e il giardino delle erbe aromatiche

Dall’8 al 23 novem-
bre la biblioteca 
civica “Angelo 

Caselle” di via Folis, 9, a 
Pino Torinese, con il pa-
trocinio del Comune, ospi-
terà la mostra “Visioni”, 
una antologica dell’artista 
pinese Massimo Gaggero. 

Pino Torinese, mostra di Massimo Gaggero

derano ampliare le proprie cono-
scenze sull’affascinante mondo 
dei vegetali.  È stato così 
organizzato un corso di 16  in-
contri, divisi in due cicli, aperto 
a tutti coloro che lo desiderano, 
a partecipazione gratuita, chie-
dendo solo, come controparte, di 
aderire all’Associazione Cultura-
le “Casa Zuccala”, per poter ope-
rare dall’interno della realtà del 
GEA e non dall’esterno, come 
semplici osservatori.

Curato dal critico d’arte 
dottoressa Carla Bertone, 
l’allestimento, con 
ingresso gratuito, verrà 
inaugurato l’8 novembre 
alle 17.30.
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Le ‘gondole’ di Zago a Roma, Madrid, Parigi e New York

In attesa di diventa-
re un monumento, il 
“Sogno” che a Borgo 

Venezia ha voluto realiz-
zare l’Associazione Vene-
ti del Chierese, le gondole 
stilizzate dell’artista chie-
rese Leonardo Guerrino 
Zago stanno facendo il 
giro del mondo, grazie al 
museo MITE di Torino. 
La mostra itinerante ha 
avuto inizio a Roma, nel 
Palazzo della Cancelleria 
del Vaticano, con la parte-

Allasia - il Consiglio regionale 
del Piemonte riafferma il valore 
dell’arte e della cultura, soprat-
tutto in relazione alla formazio-
ne dei giovani, sottolineando 
l’importanza di sapere cogliere 
le mille sfaccettature della bel-
lezza del mondo che ci circon-
da”.  L’esposizione, aperta al 
pubblico fino al 29 novembre, è 
promossa dal Consiglio regio-
nale del Piemonte in collabora-
zione con il Comune di Poirino 
che da sempre annovera Paolo 
Gaidano tra i suoi concittadini 
più illustri e amati.

cipazione alla mostra “Da 
Leonardo da Vinci ai con-
temporanei”, dal 17 al 23 
ottobre. La tappa succes-
siva sarà a Madrid, dal 7 
al 23 novembre, alla Appa 
Gallery – Atelier Diego 
Velazquez. Le tappe suc-
cessive saranno: Parigi, 
aprile 2020, con la rivi-
sta Italia Arte nell’ambi-
to mdella Fiera di Parigi 
al Grand Palais; e New 
York, a maggio, al Ventu-
ra Gallery

Si è inaugurata a Palaz-
zo Lascaris la mostra su 
Paolo Gaidano, pittore, 

ritrattista di Casa Savoia, auto-
re anche di numerosi affreschi 
in Italia (il Duomo di Carigna-
no) e all’estero (Londra, New 
York).  L’artista, nato a Poi-
rino (To) nel 1861 e morto a 
Torino nel 1916, ha realizzato 
opere che ornano tuttora case 
private, istituzioni e chiese. I 
lavori esposti (dipinti, disegni, 
bozzetti per affreschi) appar-
tengono a collezioni private e 
non sono mai stati presentati al 
pubblico.“Anche con la promo-
zione di mostre come questa – 
sottolinea il presidente Stefano 

Paolo Gaidano. 40 dipinti inediti del pittore ottocentesco di Poirino

A CANDIOLO LA MOSTRA DI 
PIER TANCREDI DE-COLL

Inaugurata il 21 ottobre, la 
mostra “Lessico quotidiano” 
dell’artista chierese Pier Tan-

credi De-Coll. L’ijmniziativa è 
anche finalizzata alla raccolta di 
fondi attraverso la vendita dei qua-
dri e del catalogo da destinare al 
dipartimento di Ginecologia Onco-
logica dell’Istituto di Candiolo. L’ 
iniziativa rientra nel progetto LIFE 
IS PINK, il mese rosa dedicato alla 
prevenzione dei tumori femmini-
li.  I quadri di Pier Tancredi De-
Coll’ saranno esposti nella Piazza 
Coperta dell’ Istituto di Candiolo 
-  Strada Provinciale, 142 km 3,95 
-  fino al 30 novembre. Sarà un 
breve momento  di fuga artistica in 
un luogo nel quale già convivono 
e proliferano l’arte di curare, l’arte 
di ricercare e l’arte di guarire.

Barbaresco, Vigliaturo 
disegna l’etichetta

Presso la Torre di Barba-
resco, a Barbaresco (Cn), 
si è tenuta la cerimonia di 

consegna delle bottiglie di vino 
Barbaresco ai nuovi nati del 2016.
Ogni anno, la municipalità del co-
mune langarolo dà dodici bottiglie 
in dono ai bambini nati tre anni 
prima, il tempo necessario perché 
il vino ricavato dalle uve Nebbio-
lo, vendemmiato e vinificato nella 
circoscritta zona di denomina-
zione, possa prendere la pregiata 
appellazione di Barbaresco. Cia-
scuna edizione viene impreziosita 
da un’etichetta d’artista realizzata 
appositamente per l’occasione in 
una tiratura limitata di circa cen-
to esemplari. Quest’anno, sono i 
segni netti e i colori vibranti del-
la pittura dell’artista e maestro 

del vetro Silvio Vigliaturo (Acri, 
1949, vive e lavora a Chieri) a ren-
dere uniche le bottiglie della ven-
demmia 2016. L’immagine oni-
rica e simbolica rappresenta uno 
dei temi maggiormente  ricorrenti 
nella poetica dell’artista – la Ma-
ternità – e si addice perfettamente 
alla gioiosa ricorrenza.
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Pallavolo: squadra e palazzetto sono un po’ più grandi…

Aria nuova al Pa-
laFenera nuovo. 
Giochetto di paro-

le per dire che l’impianto 
delle Maddalene è stato 
ridisegnato per arrivare ai 
millecinquecento posti che 
la Federazione vuole per 
la A1, ma che di nuovo 
c’è soprattutto lo spirito, 
l’atmosfera che si respira 
nelle partite casalinghe del 
Fenera Chieri’76. E sicco-
me lo spirito viaggia con 
le persone, era inevitabile 

(oltre che sperabile) che 
così fosse. Coach Giulio 
Bregoli ha a disposizione 
una ‘rosa’ quasi comple-
tamente rinnovata rispetto 
alla stagione passata: sono 
rimaste Jordyn Poulter (la 
palleggiatrice americana 
arrivata a gennaio e subi-
to inseritasi benissimo in 
un contesto che purtroppo 
non reggeva il confron-
to), la schiacciatrice Elena 
Perinelli (al terzo anno a 
Chieri) e la centrale tori-

nese Yasmina Akrari. Tutto 
il resto viene da una cam-
pagna acquisti fatta per un 
nobile scopo: ridurre le sof-
ferenze patite dai tifosi in 
una stagione che ha avuto 
una sola gioia (la vittoria su 
Novara) e tante amarezze. 
I primi passi sono più che 
incoraggianti. Trascinata 
da un opposto giovane ma 
già d’esperienza, la polac-
ca/belga Kaja Grobelna, e 
da una schiacciatrice che 
promette di non mollare 

mai, la portoricana Stepha-
nie Enright, la squadra di 
Chieri ha fatto fin ora quel 
che doveva fare: vincere 
dove si può e non mollare 
comunque dove le avversa-
rie sono di un altro pianeta. 
Così, magari, anche i posti 
in più ricavati nel palazzet-
to saranno pieni e la gente 
tornerà (magari soffrendo) 
a divertirsi. (g.g.)
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri e 
dintorni, dal lunedì al venerdì 
per pulizia uffici o scaffalista. 
Tel. 3391670894

0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a 
bimbi elementari e medie. 
Disponibile anche come 
commessa, cassiera, baby 
sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - Affittasi zona 
centrale ampio box. € 40. 
Tel.3291574715
0630-Chieri, Corso Torino, 
privato vende alloggio signorile 
120 mq tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, due camere, due 
bagni, balconi, terrazzo, box, 
posto auto, cantina, giardino 
condominiale. No agenzie. Tel. 
339-8467166.
0632-Chieri – affittasi alloggio 
per uso transitorio a persona 
sola non residente a Chieri. 

COMPRA &VENDI

La rivista a casa tua

Centotorri, dopo 36 
anni di pubblicazione 
ininterrotta, è una ri-

vista che tutti hanno impara-
to a trovare: nei negozi, nelle 
banche, negli uffici pubblici, 
in una trentina di Comuni del 
Chierese e non solo. Ma sem-
pre più persone ci chiedono: 
nel tal posto non l’abbiamo 
più trovata, era esaurita, ec-
cetera. Possibile, il giorna-
le ‘sparisce’ dopo qualche 
giorno dalla distribuzione. E 
allora? L’abbonamento po-
stale può essere la soluzione, 
soprattutto per i tanti chieresi 
che vivono in comuni lontani 
da Chieri, magari in altre re-
gioni o all’estero. Per abbo-
narsi, per chi è pratico di in-
ternet, si deve andare sul sito 
www.100torri.it, entrare nella 
sezione ABBONAMENTI 
della home page ( in alto nel 
menù) e poi si devono seguire 
le semplici istruzioni. Il paga-

mento avviene con Paypal o 
con bonifico bancario (indi-
cando nella causale il numero 
d’ordine che il sistema rila-
scia). Per chi avesse difficol-
tà a pagare con uno di questi 
sistemi, è comunque a dispo-
sizione la segreteria di Cento-
torri, in Via Vittorio Emanue-
le 44 a Chieri, in orario 9-11 
dal lunedì al venerdì. L’ab-
bonamento per un anno (8 
numeri della rivista) costa 
16 euro.

Ben arredato, 3° piano, 
confortevole, zona Viale 
Diaz. Ingresso, soggiorno 
letto, cucina abitabile, bagno, 
balcone, volendo garage. No 
agenzie. Tel. 328-8423560

0612-Affittasi box zona 
centrale Tel. 0119414099 ore 
pasti

0633- Pino d’Asti, affittasi 
alloggio arredato di ingresso, 
cucina, due camere, servizi, 
balcone panoramico, posto 
auto, cortile. Euro 230 mensili, 
no spese condominiali. Tel. 
380-5323533.

24-ARTICOLI VARI

2404-Vendo jeans taglia 40- 

42 col. marrone- bleu nuovi 
firmati per cambio taglia. 
Tel.011/9414099 ore pasti.
2408 – Per cessata attività 
svendo alternatori 12V nuovi, 
24V, motorini avviamento 
12/24V, smontaammortizzatore 
pneu-matico - trapano a 
colonna 380V, provafari 
per registro, strumento per 
taratura tachigrafi meccanici e 
elettronici, idropulitrice 380V, 
tanti altri particolari pezzi 
vecchi per Fiat 500. Tel. 347-
7333990.
2409- Lamiere grecate, 
pigiatrice per uva, cisterna in 
resina, vasca per acqua, 4 staffe 
e 4 tazze per bere per 4 posti 

vitelli vendonsi.
Tel. 331-9595518.

2410- Per motivi di spazio 
vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 
di piastrelle per pavimento. 
Prezzo da concordare. Tel. 347-
1402283 o 345-1422677.

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com



LE APERTURE NATALIZIE 
SONO TORNATE!

IL NATALE Eʼ ALLE PORTE E NOI SIAMO PRONTI 
AD ACCOGLIERLO NEL MIGLIORE DEI MODI!

SIAMO APERTI DOMENICA 24 NOVEMBRE
E TUTTE LE DOMENICHE DI DICEMBRE

www.a t lan te -monte l lo . i t

Bra - Roreto di Cherasco - Chieri - Alba - Alessandria - Cuneo - Borgo S.Dalmazzo
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	23 attualità chieri
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